
Tutto è energia: ogni aspetto del mondo visibile e invisibile, 
ogni espressione del creato concreta ed astratta.  
Da decenni questa informazione non è più solo appannaggio di 
antiche e lontane saggezze, ma è stata ormai dimostrata anche 
dalla scienza ufficiale. 
La fisica quantistica ha definitivamente stabilito che la trama 
dell’Universo è pura energia, una matrix di possibilità infinite 
che si manifestano in innumerevoli aspetti e forme. 
Esiste un “luogo” dove ogni aspetto e manifestazione di questa 
energia vengono  registrati e custoditi, un Regno di luce che 
contiene l’informazione dell’intero creato: i Registri Akashici. 
“Akasha” nella lingua sanscrita significa etere, sostanza 
primordiale. 
Nulla va perduto, tutto viene registrato nel non tempo di questo 
spazio sacro e inviolabile, dove regna l’Amore incondizionato. 
Nessuno ne conosce l’esatta natura; la nostra mente limitata e 
duale lo può immaginare come un immenso archivio, una 
ricchissima libreria o un enorme hard disk nel quale ogni 
aspetto della creazione viene conservato. 
Ogni essere animato e inanimato, ogni galassia, pianeta, ogni 
minerale, vegetale, animale, ogni emozione e sentimento ha un 
proprio Registro Akashico.   
Ognuno di noi ha quindi un proprio “libro” in questa biblioteca 
universale di luce, in cui è custodito e registrato tutto ciò che 
abbiamo sperimentato, fatto, detto e pensato in ognuna delle 
nostre incarnazioni, e molto più ancora. 
Il nostro libro contiene tutto ciò che abbiamo imparato e ciò 
che ci manca da apprendere, le scelte che la nostra anima ha 
fatto prima di incarnarsi in questa vita, il nostro proposito, le 
connessioni karmiche che ci uniscono agli altri esseri umani, il 



sistema famigliare tutto, con i suoi irrisolti e le sue cose 
pendenti, i segreti, gli esclusi e i dimenticati. 
Esseri elevatissimi di luce, Maestri, Guide spirituali, “abitano” 
questo regno e sono custodi delle informazioni in esso 
contenute, primi fra tutti i tre Arcangeli Michele, Metathron e 
Melchizedek. 
Invocando il loro permesso abbiamo la possibilità di aprire il 
libro della nostra anima, fare delle domande ai nostri Maestri e 
canalizzare  preziose informazioni che ci possono aiutare nel 
nostro cammino, spesso così difficile e doloroso.  
Durante una lettura Akashica si aprono dei portali di coscienza 
che ci consentono di integrare l’informazione in un modo 
molto speciale, illuminato dall’Amore incondizionato. 
Possiamo ad esempio comprendere l’origine di conflitti, 
relazioni complicate, malattie e blocchi che appesantiscono le 
nostre vite. 
Spesso le difficoltà che fanno parte dei nostri percorsi hanno 
origini lontane, in vite passate non risolte, e i nostri Maestri ce 
le possono svelare, dandoci la consapevolezza e l’apertura di 
cuore necessari per poterle  superare.  
Proprio il fatto che non si limiti alla sola analisi di ciò che 
abbiamo sperimentato in questa incarnazione, rende le letture 
Akashiche uno strumento terapeutico amplissimo ed 
estremamente profondo.  
Possiamo così comprendere che comportamenti e scelte che 
portiamo avanti in questa vita sono spesso la conseguenza di 
scelte e patti fatti dalla nostra anima  per cercare di bilanciare, 
compensare o comprendere situazioni karmiche insolute di 
altre vite.  
Certi incontri e relazioni difficili che continuano ad apparire 
nel nostro cammino possono essere il tentativo della nostra 



anima di guarire situazioni che in passato sono rimaste 
pendenti.  
A volte ci attiriamo situazioni difficili e dolorose, a prima vista 
frutto di un destino ingiusto ed avverso, perché forse siamo 
finalmente pronti a sanare ciò che in più vite non abbiamo 
avuto la possibilità o la forza di affrontare. 
Come ciò che nelle nostre incarnazioni passate non siamo 
ancora riusciti a integrare e risolvere, così cerchiamo spesso 
inconsciamente di sanare ciò che nel sistema famigliare che 
abbiamo scelto è rimasto pendente e non guarito, secondo le 
leggi assolute dell’Amore. 
Ognuno di noi nasce con un programma che è stato tessuto 
dalla memoria di ciò che precede il sistema famigliare, sociale, 
culturale e religioso in cui ha deciso di nascere.  
Le nostre credenze, da cui deriva la proiezione della nostra 
presunta realtà, sono il frutto di ciò che c’è stato prima di noi, e 
dell’inconscio collettivo che ci ha preceduto e che ci circonda.  
Il nostro Sé superiore, collegato all’unità divina del tutto e alle 
verità universali, cercherà nei modi più diversi di riconoscerne 
le falsità, le ipocrisie e le manipolazioni, per aprire il cammino 
al cuore e alla verità. 
Ripetiamo spesso comportamenti dolorosi e credenze fasulle  
propri dei nostri antenati per poterli rivivere, osservare e 
finalmente sanare, prendendo poi cammini diversi, non più di 
ripetizione, di dolore e sofferenza, ma di liberazione e 
guarigione, nel nome del rispetto di ogni essere, di ogni 
fratello, nel nome dell’Amore che tutti ci contiene.  
Queste informazioni- sacre e inviolabili senza il permesso degli 
Esseri di Luce- possono esserci svelate attraverso una lettura 
dei nostri Registri Akashici, che ci prendono così per mano 
nella fatica del vivere e ci accompagnano con amore, 
compassione e tenerezza nell’evoluzione della nostra anima, 



aiutandoci ad accettare tutto ciò che è stato, così come è stato, 
perché tutto è perfetto. 
Questa consapevolezza non sana solamente noi e chi ci sta 
intorno, ma anche coloro da cui proveniamo, e quelli che 
verranno dopo.  
E’ un lavoro personale che aumenta la vibrazione dell’intero 
creato, poichè siamo uniti a tutto e a tutti: non c’è divisione,  la 
separazione è solo un’illusione. 
La mia esperienza come lettrice dei Registri Akashici mi 
assicura che mai i nostri Maestri ci diranno qualcosa che non 
siamo pronti ad ascoltare, né qualcosa che potrebbe 
danneggiare chicchessia, ma solo ciò che ci serve sapere qui e 
ora, senza alcun giudizio, per il maggior bene di tutte le 
persone coinvolte. 
Ognuno di noi, nelle innumerevoli vite passate, ha compiuto 
atti contrari all’Amore; tutti abbiamo sperimentato i ruoli più 
disparati, tutti gli opposti; abbiamo fatto, detto e pensato cose 
che crediamo lontane dalla consapevolezza che abbiamo ora, 
che non pensiamo ci possano appartenere: ma ogni esperienza 
fatta, anche quella più  oscura, è stata una scuola, 
un’opportunità per imparare e scegliere poi di migliorare, 
ascoltando sempre di più quel sussurro della nostra anima che 
ci dice che l’unica via è quella dell’Amore.  
Tutti abbiamo scheletri negli armadi del sistema famigliare che, 
lungi dall’essere materiale di cui vergognarsi rappresentano 
piuttosto  delle possibilità di evoluzione.  
I Registri Akashici non giudicano, ma aprono il cuore alle 
umane debolezze, alle trappole dell’ego: sono il regno della 
compassione pura.  
Naturalmente non tutto ci è concesso sapere. Il potenziale 
futuro contenuto nei Registri non sempre ci può essere svelato, 



perché inciderebbe sul nostro inviolabile libero arbitrio, mai 
forzato e sempre rispettato.  
Una lettura non è un mezzo per conoscere il futuro, per sapere 
quello che ci succederà, ma piuttosto un’opportunità per avere 
un quadro preciso di quello che c’è da sanare, di ciò su cui 
dobbiamo lavorare. 
Ci vengono dati dei consigli dettati dalla saggezza divina, che 
starà poi a noi seguire o meno.   
I Maestri in una lettura aprono delle  porte, alzano veli, e 
spesso consigliano poi anche altri percorsi terapeutici per 
continuare il cammino di guarigione: a ognuno quello più 
consono alla sua situazione e alle sue possibilità.  
Provengo da studi classici, ho vissuto d’Arte per molti anni 
come pittrice e illustratrice di libri e sono sempre stata 
interessata al mondo interiore e alla spiritualità, ma è solo 
attraverso l’incontro con i miei Registri che la mia vita ha 
acquisito il suo senso compiuto. 
Ho fatto molte esperienze, ho attraversato prove difficili e 
dolorose, ho lavorato su me stessa con vari strumenti 
terapeutici  e un lungo periodo di psicoanalisi, ma nulla è 
paragonabile all’aiuto che mi hanno dato i Maestri spirituali. 
Con la prima lettura dei miei Registri- che mi venne fatta da 
quella che poi diventò la mia maestra e alla quale va la mia 
eterna riconoscenza- ho saputo che il proposito della mia vita è 
quello di essere un canale per portare informazioni alle persone 
ed aiutarle nella loro evoluzione spirituale.  
Ho così imparato ad accedere ai miei Registri e ad aprire quelli 
delle persone che mi chiedono di canalizzare per loro, da una 
dimensione più alta, le risposte di cui necessitano. 
Svolgo così quotidianamente il mio lavoro al servizio della 
luce, nutrita dalle innumerevoli guarigioni che le persone 



ricevono attraverso le letture, e grata di potere essere uno 
strumento di pace e consapevolezza. 
Attraverso le canalizzazioni coi Registri Akashici ho portato 
alla coscienza, su un piano esperienziale concreto, ciò che 
prima avevo imparato solo a livello intellettuale dalla lettura di 
tanti libri di spiritualità. 
Ho compreso che non esiste un mondo o un Dio ingiusto, ma 
che siamo completamente responsabili di ogni nostra azione, 
parola e pensiero, che hanno ripercussioni certe e inevitabili. 
Siamo il frutto di programmi passati, che possiamo cambiare 
avendone consapevolezza. 
Non esiste infatti una realtà esterna a noi, siamo noi a creare il 
mondo che vediamo, e possiamo cambiarlo cambiando noi 
stessi. Non c’è alcuna possibilità di modificare la realtà che 
non ci piace se non con la guarigione della nostra anima, 
attraverso la consapevolezza e l’Amore.  
Siamo creatori, e non ce lo ricordiamo! 
Esistono molte dimensioni di coscienza, attraverso le quali 
dobbiamo passare, e sta a noi e solo a noi la possibilità di 
aumentare le nostre vibrazioni e avvicinarci sempre di più alla 
Fonte da cui proveniamo tutti, senza eccezioni.  
I nostri Registri ci aiutano in questo meraviglioso viaggio, sono 
a nostra disposizione sempre e incondizionatamente, basta 
chiedere il loro aiuto col cuore aperto, con fiducia nella loro 
immensa saggezza, con coraggio, lasciando da parte giudizi, 
pregiudizi, paure e preoccupazioni. 
Siamo tutti governati da un’unica legge, quella dell’Amore, 
perché noi siamo Amore, ce lo siamo solo dimenticati, 
schiacciati dalle menzogne dell’ego. E nel momento in cui 
accediamo a questa verità, il nostro ego, che giudica, che ci 
dice che siamo diversi, che siamo separati, che esiste il 
peccato, la colpa, è destinato a ridimensionarsi. 



Siamo originariamente innocenti, e non c’è nulla né da espiare 
né da perdonare. Questo ciclo di incarnazioni dove 
sperimentiamo il dolore e la separazione è solo un’illusione, 
una scuola, un corso di studi, una possibilità di guarigione da 
tutto ciò che non è Amore per ritrovare finalmente noi stessi, e 
tornare a casa. 
Siamo tutti uguali, ogni essere del creato, senza distinzioni. 
Ognuno, al di là delle apparenze e dei pregiudizi fa del suo 
meglio per evolvere ed innalzarsi dalla dimensione di dolore e 
separazione in cui siamo precipitati, in un momento che è stato 
un battito di ciglia nell’eternità, per l’arroganza di pensarci 
indipendenti dalla volontà del Creatore. 
Dobbiamo solo da aprire il nostro cuore, rispettare e amare 
tutto e tutti senza condizioni, senza giudicare e senza volere 
nulla in cambio. 
Siamo tutti una scintilla della Luce e dell’Amore che tutto ha 
creato, che è l’unica realtà, che sempre è stato e sempre sarà. 
Tutto il resto è un sogno. 


